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Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), detta le regole 

sulla armonizzazione dei sistemi contabili, volta a garantire la trasparenza e la comparabilità 

dei dati di bilancio, che trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei loro enti 

ed organismi strumentali, sia per i conti del settore sanitario. Il decreto legislativo n. 118/2011 

è stato adottato in attuazione della delega conferita al Governo dall’articolo 2, comma 1 e 

comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, finalizzata all’armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali. Il provvedimento dispone 

che le regioni, gli enti locali ed i loro enti strumentali (aziende società, consorzi ed altri) adottino 

la contabilità finanziaria, cui devono affiancare, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità 

economico-patrimoniale, per garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il 

profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 

 La relazione al Rendiconto viene redatta nel rispetto dell'art. 151 del D.Lgs. 18/08/2000, 

n. 267 e ss.mm.ii, che prescrivendone l'obbligo ne indica anche il contenuto e postula quindi 

l'esigenza di una esposizione che valuti l'efficacia dell'azione amministrativa in riferimento ai 

risultati conseguiti ed ai costi sostenuti. 

Appare quindi evidente che l'analisi che il C.d.A. è chiamato a compiere deve iniziare tenendo 

conto degli obiettivi indicati nel Bilancio di previsione, e nella relazione previsionale e 

programmatica, relativamente alle attività dell’Ente per l’anno 2023. 

 

Il servizio bibliotecario 

 Il servizio bibliotecario è distribuito territorialmente in tutta l’Area dei Castelli Romani, 

attraverso la presenza di sedi delle singole biblioteche in tutti i comuni (di norma una a comune 

con l’eccezione di Albano con tre sedi, Rocca Priora e Marino ciascuno con due sedi, e l’assenza 

di sedi nel comune di Castel Gandolfo e nel comune di Nemi). La necessità di rispondere ad 

una domanda dell’utenza sempre più sofisticata, unita al ruolo che le biblioteche intendono 

avere sul territorio, rappresentano uno stimolo continuo a far acquisire al personale che opera 

nei servizi bibliotecari nuove conoscenze e competenze.  Formazione e aggiornamento del 

personale sono uno dei punti cardine di una struttura sistemica che opera in ambito culturale e 

per assolvere a tale compito. 

 

Iniziative di catalogazione 

 È stato catalogato tutto il materiale bibliografico e multimediale delle 19 biblioteche in 

rete: circa 24500 documenti, tra nuove acquisizioni, pregresso e donazioni. Da annotare inoltre 

che è stato catalogato anche tutto il patrimonio acquisito con i fondi del MIC, al di là quindi 



 

degli acquisti Consortili. Infatti, il Consorzio ha provveduto, su richiesta dei singoli comuni, 

anche alla catalogazione del patrimonio documentario acquistato precedentemente all’ingresso 

nel Consorzio o proveniente da donazioni. Questo servizio è stato concordato di volta in volta 

nei tempi, secondo la tipologia del materiale da trattare. Si ricorda che il Consorzio cura il Polo 

SBN LZ1 cui afferiscono 37 biblioteche; per le biblioteche fuori sistema il polo del Consorzio 

assicura alle stesse l'assistenza tecnica e la verifica sulla coerenza delle notizie bibliografiche. 

 

Iniziative di acquisto coordinato e crescita delle raccolte, consulenza ai Comuni riguardo 

acquisti tramite bando MIC 

 Le attività di acquisto centralizzato e coordinato continuano a garantire una oculata e 

condivisa crescita delle raccolte nelle singole biblioteche, ponendo una  particolare attenzione 

alla verifica della coerenza della composizione delle raccolte con le esigenze dell’utenza reale 

e soprattutto di quella potenziale, offrendo una più larga gamma di scelta a categorie di cittadini 

che potrebbero avere, ma probabilmente ancora non hanno avuto, nella biblioteca civica un 

referente per i propri bisogni culturali, professionali o semplicemente informativi. Negli ultimi 

anni il Consorzio opera assieme ai Comuni per consentire loro di accedere al bando MIC per 

l’acquisto dei libri nelle librerie locali e procedere con acquisti sempre coordinati all’interno 

del Sistema.           

 

Iniziativa di prestito interbibliotecario 

 Il prestito interbibliotecario si è dimostrato come sempre uno dei servizi più apprezzati 

e richiesti dal pubblico dei lettori. Il servizio costituisce il corollario logico di una 

organizzazione sistemica che si è da sempre posta l’obiettivo di far condividere a tutti i cittadini 

dei Castelli Romani l’intero patrimonio documentario, che pur essendo collocato in sedi e 

località diverse, può essere disponibile da qualsiasi parte ne venga fatta richiesta. Le attività del 

servizio hanno coinvolto oltre alle 22 biblioteche e i Puntibiblio dei Comuni aderenti al 

Consorzio, la biblioteca di Colleferro, le 7 biblioteche del Sistema dei Monti Prenestini, le 32 

biblioteche dell’Istituzione del Comune di Roma, quelle del CNR e INFN e le biblioteche 

dell’Università di Tor Vergata. Nel corso del 2023 sono stati movimentati oltre 43.000 

documenti. Il servizio rappresenta una “connessione fisica” attraverso la quale non si scambiano 

solo libri, ma tutto quanto può servire a consolidare una logica di “rete” (materiali, manifesti, 

lettere, libri catalogati). Va sottolineata anche l'importanza del Prestito Interbibliotecario 

Digitale (P.I.D.) avviato già dal 2014 tra i sistemi che a livello nazionale aderiscono alla 



 

piattaforma Medialibrary; il servizio permette agli utenti SCR di accedere ad un numero ancora 

superiore di ebook, che si aggiungono alle risorse in rete (edicola, musica, elearning ecc). 

 

Attività relative alla multimedialità e alla biblioteca digitale 

 Tutti gli strumenti di comunicazione non cartacei sono ormai considerati indispensabili 

per integrare la documentazione bibliotecaria. La percentuale delle risorse ad essi destinate è in 

aumento, benché ancora implementabile. Ad oggi sono presenti in tutto il Consorzio circa 

28.000 documenti tra DVD e Cd. Dal 2011, inoltre, il Consorzio ha aderito alla piattaforma 

digitale “Media Library On line”, che offre la possibilità di condividere con altri Sistemi 

Bibliotecari l’accesso a contenuti digitali (quotidiani, riviste, elearning, banche dati, ebook, 

musica ed altro) a costi contenuti. Nel corso del 2023 sono proseguite le attività di promozione 

e guida all'uso del digitale nelle biblioteche del Consorzio; sono stati incrementati i contenuti 

digitali da offrire grazie al lavoro di rete con tutti i sistemi che a livello nazionale aderiscono 

alla piattaforma. Il PID (Prestito Interbibliotecario Digitale), unico esempio in Italia e anche 

all'estero, partito dal 2014, ha permesso anche per quest’anno un ulteriore sviluppo dell’uso 

della biblioteca digitale.  

Ma soprattutto dal 24 ottobre è partita REBEL: la Rete delle biblioteche per l'e-lending. La 

collezione condivisa con altre biblioteche aderenti a MLOL raccoglie tutte le nuove copie di 

ebook e tutti gli ebook acquistati in precedenza dal Sistema, che sono a disposizione di tutti gli 

utenti delle singole biblioteche e di quei Sistemi bibliotecari che hanno aderito ad oggi a Rebel: 

8 Sistemi italiani per un bacino di utenza di circa 5 milioni di persone. La realizzazione di questa 

collezione è frutto di un lavoro lungo e impegnativo che ha coinvolto numerosi attori e 

soprattutto è attualmente la Biblioteca Digitale più grande d'Italia. Un traguardo importante per 

dotare le biblioteche di strumenti operativi che ne favoriscano sempre più lo sviluppo, sotto la 

lente della cooperazione. 

 

Iniziative relative al sito WEB e ai servizi on line 

 Il sito offre una gamma articolata di informazioni e servizi online tra cui il My 

Discovery, area riservata per gli utenti da catalogo, grazie alla quale essi possono inserire 

autonomamente richieste e prenotazioni e interagire con il sistema di prestito, restando 

aggiornati in tempo reale sui propri movimenti, oltre che salvare ricerche bibliografiche e 

inserire suggerimenti di acquisto. Il sito web viene costantemente aggiornato, in modo tale da 

arricchire ed allargare l'offerta delle biblioteche ai cittadini.   



 

A partire dal 2015, quando in seguito a delibera dell’Assemblea dei Sindaci è stato approvato 

il Progetto di sviluppo turistico dell’Area Castelli Romani proposto dal Consorzio, il Consorzio 

ha creato e implementato i contenuti del portale turistico Visitcastelliromani.it e della relativa 

pagina Facebook, e creato il relativo profilo Instagram. L'attività è proseguita con una grande 

implementazione di followers e contenuti, integrando il progetto di comunicazione integrata 

territoriale in ambito culturale e di promozione territoriale, iniziato grazie al progetto 

Biblioteche in Coworking e che vede la realizzazione pratica di una politica comunicativa 

integrata delle varie pagine social consortili e delle biblioteche. 

 

Iniziative legate all’assistenza tecnica e informatica 

 Le attività del 2023 hanno garantito l’aggiornamento e l’assistenza sulle procedure SW 

di tutte le biblioteche e sull’HW di quelle in gestione diretta, risolvendo le varie problematiche 

che si presentano nella gestione del Sistema informativo e nell’aggiornamento degli archivi. 

Sono stati inoltre assicurati gli allestimenti tecnici audio-video di supporto alle iniziative 

realizzate presso le biblioteche. 

 

Iniziative relative alla linea di informazione e documentazione territoriale Vivavoce 

 Il progetto di un foglio informativo periodico, che veicolasse e promuovesse l’attività 

dei servizi bibliotecari comunali e intercomunali si è realizzato nel 2001 con la pubblicazione 

mensile del VivaVoce, che si è conquistato negli anni un posto importante nel panorama della 

stampa locale ed è stato molto apprezzato nel mondo delle biblioteche e dagli operatori 

culturali. Con la pubblicazione del n° 59 è stata completata la prima operazione di restyling, 

trasformando il foglio in Rivista d’area dei Castelli Romani con allegato uno strumento 

informativo territoriale Castellinforma.
 

Castellinforma, dal 2017, è divenuto un sito web di eventi territoriali, con relativa pagina 

Facebook e webapp, ed è ormai un portale di riferimento del territorio, che raggiunge i 150.000 

accessi annuali. 

La rivista invece viene pubblicata solo eccezionalmente mentre è molto attiva sui social, dove 

è diventata un punto di riferimento importante per il territorio. 

 

Iniziative relative al progetto Biblioteca Estesa 

 La continua evoluzione in campo biblioteconomico, gli spunti che giungono dalla 

gestione delle biblioteche straniere sono alla base dell’attenzione volta all’ammodernamento 

delle nostre strutture bibliotecarie. Fino ad oggi le nostre biblioteche, compatibilmente con gli 
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spazi nelle quali sono ospitate, hanno allestito i propri servizi su due livelli, ovvero un livello 

per il pubblico a scaffale aperto, articolato per classi (discipline di studio) e il magazzino, luogo 

deputato ad accogliere tutta la documentazione non immediatamente accessibile al pubblico dei 

lettori. Per facilitare il rapporto con l’utenza, il Consorzio si è fatto promotore di un 

ulteriore progetto “la biblioteca estesa” che tende ad allargare la presenza della biblioteca oltre 

i confini degli spazi dove tradizionalmente le biblioteche rendono il loro servizio. La possibilità 

di tesseramento e di prenotazione dei libri on line rendono possibile l’arrivo dei documenti 

richiesti anche in posti altri rispetto alla biblioteca (pub, bar, esercizi commerciali ecc.) 

importanti soprattutto perché aperti in orari diversi da quelli delle biblioteche comunali. 

 

Iniziative culturali  

 Il Consorzio organizza ogni anno nelle diverse biblioteche centinaia di iniziative 

culturali dalle tradizionali presentazioni di libri, a corsi, laboratori, aperitivi scientifici, rassegne 

cinematografiche, musicali. Oltre a questo, in quasi tutte le biblioteche vengono organizzati 

durante l’anno scolastico visite guidate e laboratori per i bambini e ragazzi delle scuole del 

territorio. Tutto questo insieme di iniziative ha coinvolto nel 2023 decine di migliaia di utenti.  

 

Iniziative legate al progetto di promozione e valorizzazione territoriale 

 Il Consorzio cura, per esplicita volontà dei Sindaci aderenti, tutte le attività relative alla 

promozione e valorizzazione territoriale, finalizzata anche allo sviluppo del turismo ai Castelli 

Romani. Le attività previste nel settore specifico del turismo sono orientate su due linee di 

sviluppo: la promozione dell’area e della “destinazione” Castelli Romani (brand), il 

coordinamento degli stakeholder pubblici e privati. La prima linea di sviluppo ha consentito in 

primo luogo la realizzazione del sito www.visitcastelliromani.it in sei lingue (italiano, inglese, 

tedesco, francese, spagnolo, portoghese), principale strumento di promozione via web e dotato 

anche di una sezione riservata agli operatori.  

Il 7 settembre 2020 è stato cambiato lo Statuto dell’Ente che ha ampliato le funzioni del 

Consorzio al turismo.  

Il 5 novembre 2021 è stata costituita l’Associazione DMO Castelli Romani, con soci fondatori 

il Consorzio SCR e la Fondazione FCCR e che ha associato oltre 30 operatori privati non solo 

dei Castelli Romani. Nel 2023 il Consorzio ha supportato la DMO attraverso una risorsa di 

personale a tempo pieno, un volontario del servizio civile a tempo pieno e parte importante del 

lavoro del Direttore. 

 



 

ENTRATE CORRENTI 

 Relativamente all’entrata corrente, le risorse previste per la gestione del Consorzio e per 

l'erogazione dei relativi servizi provengono essenzialmente dalle quote che i comuni versano al 

consorzio, da contributi regionali, nonché da convenzioni stipulate con la XI Comunità 

Montana e con alcuni comuni dell’area (Comune di Rocca Priora, Comune di Colonna, Comune 

di Lariano, Comune di Grottaferrata, Comune di Marino) oltre ai comuni di Colleferro, 

Monterotondo, Fondi e Monte San Biagio. Avendo il Consorzio nelle sue linee programmatiche 

sostenuto che nella attuale congiuntura economica la cultura non può essere finanziata solo da 

risorse pubbliche, esso ha previsto l’attivazione di strategie di fundraising per stimolare i privati 

a farsi sostenitori di cultura 

 

SPESE CORRENTI 

Nell'ambito delle spese correnti si deve evidenziare che l'azione del Consorzio Sistema 

Castelli Romani mira essenzialmente ad erogare servizi alle biblioteche dei Comuni, 

sviluppando per sua natura interventi legati alla cultura. 

Le spese maggiori sono pertanto da attribuire alla Missione 05 - tutela e valorizzazione dei beni 

e attività culturali, nella quale sono state previste le somme necessarie alla copertura degli 

emolumenti al personale, quelle necessarie all'acquisto di beni e materiali di consumo, tra cui i 

libri e le risorse multimediali, quelle per il pagamento di servizi al Consorzio (assistenza al 

sistema informativo, noli, costi di collegamento, energia, pulizia...), ma anche parte delle 

somme necessarie per il pagamento del supporto alle attività del Consorzio effettuato dalla 

Fondazione.  

 

CONCLUSIONE 

Si può concludere affermando che il rapporto fra costi sostenuti e risultati conseguiti sia 

sostanzialmente in linea con le previsioni delineate in fase di programmazione. 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 2023, corredato del Documento Unico di 

Programmazione e del bilancio pluriennale per il triennio 2023/2025, è stato approvato con 

deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 02 del 12.05.2023, esecutiva ai sensi di legge. 

La variazione di bilancio intervenuta è stata approvata con deliberazione dell’Assemblea 

Consortile n. 06 del 06.10.2023. 

Si rende necessario far presente che: 

• con Decreto del Presidente n. 1 del 31.07.2023 si prende atto della nomina del Dott. Giacomo 

Tortorici come Direttore del Consorzio per un ulteriore biennio; 



 

• con Deliberazione di C.d.A. n. 3 del 01.02.2023 è stato prorogato per un semestre l’incarico 

del Dott. Giacomo Tortorici a Direttore del Consorzio SCR; 

• con Deliberazione di Assemblea Consortile n. 07 del 27.07.2022 sono stati nominati il 

Presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione; 

• il 05.11.2021 è stata costituita l’Associazione DMO Castelli Romani, con soci fondatori il 

Consorzio SCR e la Fondazione FCCR e che ha associato oltre 30 operatori privati; 

• Il 07.09.2020 è intervenuta una modifica statutaria che ha portato ad un cambio della ragione 

sociale dell’Ente da “Consorzio per il Sistema Bibliotecario Castelli Romani” a “Consorzio 

Sistema Castelli Romani – servizi bibliotecari, culturali e turistici”, in virtù del ruolo assunto 

dal Consorzio nell’ambito del turismo dei Castelli Romani; 

• gli obiettivi assegnati risultano essere tutti raggiunti; 

• per quanto concerne le cifre del bilancio si rimanda al Conto del bilancio 2023 già in vostro 

possesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CONSORZIO  

SISTEMA CASTELLI ROMANI 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA - ESERCIZIO 2023 

 

RISULTATI DI AMMINISTRAZIONE 

L'esercizio finanziario si è chiuso con le seguenti risultanze complessive: 

 

 GESTIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
F.DO INIZIALE CASSA AL 
01/01/2023   68.390,95 

 
RISCOSSIONI 599.171,09 2.315.750,23 2.914.921,32 

 
PAGAMENTI 475.892,65 2.507.419,62 2.983.312,27 

 
SALDO DI CASSA AL 31/12/2023 
 

0,00 

 
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre  

 

// 

 
RESIDUI ATTIVI 277.556,15 853.447,99 1.131.004,14 

 
RESIDUI PASSIVI 61.296,21 659.413,35 720.709,56 

 
   

Risultato di amministrazione  410.294,58 

    
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 DICEMBRE 2023  

  
Parte accantonata  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023  125.000,00 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni)  0,00 
Fondo anticipazioni liquidità  0,00 
Fondo perdite società partecipate  0,00 
Fondo contenzioso  0,00 
Altri accantonamenti  0,00 

Totale parte accantonata (B)  125.000,00 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti  0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Altri vincoli  0,00 

Totale parte vincolata (C)  0,00 
  

Parte destinata agli investimenti  
  

Totale parte destinata agli investimenti (D)  0,00 
  

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  285.294,58 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di 
previsione come disavanzo da ripianare 

 

 


